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Dal Vangelo di Marco  (Gv 18, 33b-37) 

 

33Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: «Sei tu il 

re dei Giudei?». 34Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno 

parlato di me?». 35Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi 

dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». 36Rispose 

Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo 

mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato 

ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». 37Allora Pilato gli disse: 

«Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono 

nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla 

verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». 

Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo. 
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PAPA FRANCESCO CI PARLA 

Il Vangelo della Liturgia di oggi, ultima Domenica dell’Anno Liturgico, 
culmina in un’affermazione di Gesù, che dice: «Io sono re». Egli pronuncia 
queste parole davanti a Pilato, mentre la folla grida di condannarlo a morte. 
Lui dice: “Io sono re”, e la folla grida di condannarlo a morte: bel contrasto!  
La regalità di Gesù è ben diversa da quella mondana. «Il mio regno – dice a 
Pilato – non è di questo mondo» (Gv 18,36). Egli non viene per dominare, 
ma per servire. Non arriva con i segni del potere, ma con il potere dei segni. 
Non è rivestito di insegne preziose, ma sta spoglio sulla croce. Ed è proprio 
nell’iscrizione posta sulla croce che Gesù viene definito “re”. La sua regalità 
è davvero al di là dei parametri umani! Potremmo dire che non è re come 
gli altri, ma è Re per gli altri. Ripensiamo a questo: Cristo, davanti a Pilato, 
dice di essere re nel momento in cui la folla è contro di Lui, mentre quando 
lo seguiva e lo acclamava aveva preso le distanze da questa acclamazione. 
Gesù si dimostra, cioè, sovranamente libero dal desiderio della fama e della 
gloria terrena. E noi – chiediamoci – sappiamo imitarlo in questo? Sappiamo 
governare la nostra tendenza a essere continuamente cercati e approvati, 
oppure facciamo tutto per essere stimati da parte degli altri? In quello che 
facciamo, in particolare nel nostro impegno cristiano, mi domando: cosa 
conta? Contano gli applausi o conta il servizio? 
Gesù non soltanto rifugge da ogni ricerca di grandezza terrena, ma rende 
anche libero e sovrano il cuore di chi lo segue. Egli ci libera dalla sudditanza 
del male. Il suo Regno è liberante, non ha nulla di opprimente. Egli tratta 
ogni discepolo da amico, non da suddito. Cristo, pur essendo al di sopra di 
tutti i sovrani, non traccia linee di separazione tra sé e gli altri; desidera 
invece fratelli con cui condividere la sua gioia. Seguendolo non si perde, 
non si perde nulla, ma si acquista dignità. Perché Cristo non vuole attorno 
a sé servilismo, ma gente libera. E – chiediamoci ora – da dove nasce la 
libertà di Gesù? Lo scopriamo tornando alla sua affermazione di fronte a 
Pilato: «Io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel 
mondo: per dare testimonianza alla verità». 
La libertà di Gesù viene dalla verità. È la sua verità che ci fa liberi (cfr Gv 8, 32). 
Ma la verità di Gesù non è un’idea, è una realtà, è Lui stesso che fa la verità 
dentro di noi, ci libera dalle finzioni, dalle falsità che abbiamo dentro, dal 
doppio linguaggio. Stando con Gesù, diventiamo veri.  
 



SEGNI DEL GIUBILEO 

1. Pellegrinaggio 

2. Porta Santa 

3. Professione di fede 

4. Carità 

5. Riconciliazione 

6. Indulgenza Giubilare 

Il giubileo è un segno di riconciliazione, perché apre un «tempo favorevole» 
(cfr. 2Cor 6,2) per la propria conversione. Si mette Dio al centro della 
propria esistenza, muovendosi verso di Lui e riconoscendone il primato. 
Anche il richiamo al ripristino della giustizia sociale e al rispetto per la terra, 
nella Bibbia, nasce da una esigenza teologica: se Dio è il creatore 
dell’universo, gli si deve riconoscere priorità rispetto ad ogni cosa. 
Ricorda papa Francesco “La misericordia non è contraria alla giustizia ma 
esprime il comportamento di Dio verso il peccatore, offrendogli un’ulteriore 
possibilità per ravvedersi, convertirsi e credere […]. Questa giustizia di Dio 
è la misericordia concessa a tutti come grazia in forza della morte e 
risurrezione di Gesù Cristo. La Croce di Cristo, dunque, è il giudizio di Dio su 
tutti noi e sul mondo, perché ci offre la certezza dell’amore e della vita 
nuova” (Misericordiae Vultus, 21). 
Concretamente, si tratta di vivere il sacramento della riconciliazione, di 
approfittare di questo tempo per riscoprire il valore della confessione e 
ricevere personalmente la parola del perdono di Dio. Vi sono alcune chiese 
giubilari che offrono con continuità questa possibilità. 
Il  Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica afferma che «le 
indulgenze sono la remissione davanti a Dio della pena temporale 
meritata per i peccati, già perdonati quanto alla colpa, anche dopo che la 
colpa dei peccati è stata perdonata mediante l’assoluzione, resta da 
rimettere la «pena temporale». la pena temporale è «l’impronta negativa 
che i peccati hanno lasciato nei nostri comportamenti e nei nostri pensieri» 

(Papa Francesco) «L’impronta negativa», cioè il disordine, le contraddizioni, il 
dissesto che i comportamenti peccaminosi lasciano in noi: abitudini cattive, 
disordine degli affetti, debolezza della volontà, inclinazione a ricadere nel 
peccato. L’Indulgenza è uno dei modi attraverso cui la Chiesa si fa carico di 
sostenere la nostra debolezza, affinché ci sia dato di realizzare una 
conversione profonda ed efficace, eliminando anche «l’impronta negativa» 
che i peccati – nostri o altrui – hanno lasciato nel mondo. «L’indulgenza non 
sostituisce il difficile lavorio dell’amore […]; essa è piuttosto l’aiuto della 
Chiesa volto a favorire l’opera sempre difficile dell’amore» (Karl Rahner). 



APPUNTAMENTI 

 Consiglio Pastorale Parrocchiale: Martedì 26/11/24 alle ore 20:45. 

 Open day Scuola Materna: Giovedì 28/11 (17:00 – 19:00), Mercoledì 11/12 

(17:00 – 19:00), Sabato 11/01 (9:30 – 12:00). (E’ preferibile prendere 

appuntamento.) La grande novità: “La sezione primavera” 

 Festa degli Anniversari di Matrimonio: Invito a tutte le coppie che quest’anno 

compiono 5/10/15......50/60 anni di Matrimonio: Domenica 8/12 nella Santa 

Messa delle ore 11:00. Vi aspettiamo numerosi! Per favore, iscriversi in 

ufficio parrocchiale!!!  

 La catechesi del nostro Arcivescovo per gli adulti dai 30 anni in su: Chiesa del 

Santo Volto, Via Val della Torre, 3, Torino, alle 21:00, ecco le date e i temi: 

oltre la paura, Venerdì 24 Gennaio 2025, Pietro, lasciarsi perdonare. Per chi 

vorrà partecipare informare al Parroco. Partenza ore 20:00 – Cortile della 

Scuola Materna via Cuneo, 2.  

 Il nostro Arcivescovo incontra i giovani: “Vedere la Parola”, Venerdì 13 

Dicembre 2024, h. 21:00 per riflettere sul tema “Figli nel figlio”. 

 Spazio Mamme: Una bella occasione per le mamme che desiderano imparare 

alcune cose utili per la vita familiare e nel frattempo condividere abilità e 

conoscenze; al Sabato ogni 15 giorni dalle 15 in poi. 

 Gruppo Serenitas: Donne che amano condividere momenti di riflessione, di 

svago e di leggerezza... Donne che inventano sempre qualcosa da creare 

insieme e concludono ogni incontro con una buona merenda!!! 

Appuntamento: Al Giovedì, ogni 15 giorni dalle 15:00 alle 17:00, per 

informazioni: 347/9237929//prossimo incontro: Giovedì 05/12/24. 

 Pellegrinaggio a Roma per il Giubileo: Dal 1 al 3 Giugno 2025. Costo a persona: 

€ 365 in camera doppia. Le persone interessate possono telefonare al Diacono 

Edward 3285643582 (Fino ad esaurimenti posti!! Guardare manifesto in 

bacheca.) 

 Battesimi: Ogni 15 giorni prima e terza domenica del mese. Prenotarsi almeno 

due mesi prima in ufficio (la famiglia deve ritirare i moduli da compilare e da 

consegnarsi ai Padrini) 

 Santa Messa in Ospedale ogni mercoledì, h 16:00. 

 Sante messe nelle case di riposo: al poliziano primo e terzo Venerdì del mese 

alle ore 10:00, alla RSA di via Vercelli il quarto venerdì del mese alle ore 10:00. 


